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Installazione
7 light boxes composte da 14 lastre di resina serigrafata e ferro.
LIGHT BOX: 50x35x200 cm.
SINGOLA LASTRA DI RESINA: 200x50 cm.

L’artista torinese Claudia Virginia Vitari, la cui formazione è avvenuta in Germania, ha lavorato per quasi due anni con alcuni 
detenuti del progetto “Prometeo” della Casa Circondariale “Lorusso e Cutugno” chiedendo loro di sviluppare un tema e rac-
cogliendo esperienze e materiali. 
L’opinione comune vuole che i detenuti, a causa della condanna e, in questo caso, anche della malattia, siano tutti uguali; 
l’artista ha chiesto loro di descriversi come individui proprio per forzare lo spettatore a conoscerli e a riconoscersi in loro.

L’opera è stata esposta per la prima volta nel 2008 all’interno della Casa Circondariale per un pubblico ristretto e  successiva-
mente, nel 2009, all'interno Museo del carcere “Le Nuove” con il contributo di “Regione Piemonte”.
Parte dell'opera è stata ripresentata recentemente a Torino in occasione di The Others Art Fair presso lo stand di Raffaella de 
Chirico Arte Contemporanea.

L’installazione ha la struttura di un percorso conoscitivo e introspettivo, inteso come conoscenza di se stessi all’interno della 
realtà in cui si vive. Questo avviene sia per chi entra in carcere per la prima volta sia per chi dall’interno del carcere rivendica la 
propria individualità cercando di descriversi.
Nell’opera vengono messe a confronto l’esperienza dell’artista e quelle dei detenuti che si fondono in un’unica struttura. 
L’artista è tramite tra carcere e pubblico, portavoce della realtà mediante le proprie esperienze ed interpretazioni: una analisi 
scientifica che si basa sull’immaginazione ed i sentimenti. L’emersione del bello da ciò che vi è di brutto, del vero da ciò che si 
vuole nascondere.

L’opera è stata realizzata in resina serigrafata e l’installazione è composta da 14 lastre in cui sono cristallizzate le storie elaborate 
dai detenuti. Il materiale utilizzato è trasparente, per sottolineare il contrasto con le mura del carcere, ovvero per marcarne la 
permeabilità allo sguardo dell’artista e di chi ne condivide l’esperienza. L’installazione ha così la funzione di “lente”, attraverso 
cui guardare le storie racchiuse tra le mura.

Dalla collaborazione tra Claudia Virginia Vitari e il documentarista Francesco Bordino è inoltre nato un video che complementa 
la mostra con il fine di documentare l’attività svolta dall’artista.

Claudia Virginia Vitari è nata a Torino nel 1978.
Si è laureata nel 2004 ad Halle an der Saale, in Germania, presso l’Università di Arte e Design Burg Giebichenstein in pittura e grafica 
con il Prof. Ulrich Reimkasten. Successimamente ha seguito vari workshop sulla lavorazione del vetro in Germania, Spagna e Norvegia.

Il suo lavoro si incentra sullo studio della relazione tra individuo e società e, in particolare, i suoi ultimi progetti artistici si basano su un’analisi 
artistica delle istituzioni totalitarie attraverso una documentazione grafica che invita ad un confronto tra singole storie personali e analisi delle 
istituzioni, viste in quanto parte integrante e specchio della società.  
PERCORSOGALERA (2007-2009) è stato realizzato a Torino in collaborazione con l’Istituto penitenziario “Lorussoe Cutugno”.
Il progetto più recente “Le città invisibili” (2009-2011) è invece nato a Barcellona in collaborazione con la Associazione Culturale “Radio 
Nikosia”. Entrambi i progetti hanno ricevuto il contributo di “Regione Piemonte”.

L’artista è rappresentata dalla galleria “Berlin Art Projects“ (www.berlinartprojects.de) con sede a Berlino e Istanbul e da Raffaella De Chirico 
Arte Contemporanea (www.dechiricogalleriadarte.com) con sede a Torino. Attualmente vive e opera tra Torino, Barcellona e Berlino.

www.claudiavitari.com


